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Giovanni Benadduci (Tolentino, 31 dicembre 1843 – Santa Maria in Selva, 25 luglio 
1907) è stato un politico e storico italiano.

Nobile marchigiano, nacque da Antonio Benadduci e dalla contessa Giuseppina Ferretti di Ancona. 
In gioventù frequentò il Collegio Illirico Piceno dei Gesuiti di Loreto e il Regio Liceo di Macerata, 
poi si laureò in Legge a Roma nel 1865. Nel 1872 sposò la contessa Enrica Bianchetti di Bologna, 
dalla quale ebbe quattro figli, Antonio, Giuseppe, Bianca e Scipione. All'età di ventisette anni iniziò 
la  sua  carriera  politica  a  Tolentino:  dal  1870 fu  consigliere  comunale  e  dal  1876 sindaco per 
numerosi  mandati  (da ottobre  1876 a settembre  1887, dal  novembre  1889 al  gennaio 1893, da 
agosto a novembre 1895, da febbraio 1896 a maggio 1898, da marzo 1899 a ottobre 1901). Favorì 
lo sviluppo industriale della sua città attraverso la realizzazione di una centrale elettrica, una tra le 
prime in Italia, e il passaggio della linea ferroviaria Civitanova-Albacina. Dal 1886 al 1907 ricoprì 
le cariche di consigliere e deputato provinciale. Fu socio di accademie e istituti come l’Accademia 
Filelfica  di Tolentino  (1864); la  Pontificia  Accademia Tiberina di  Roma (1867);  l’Istituto della 
Famiglia  Romulea  (1878);  socio  fondatore  della  Società  Didascalica  italiana  (1878);  socio  per 
decreto  reale  della  Reale  Deputazione  storica  per  le  Marche  (1890)  e  della  Consulta  Araldica 
Marchigiana.  Oltre  all'attività  politica  si  dedicò  alla  ricerca  storica,  da  studioso appassionato  e 
rigoroso.
È autore di una lunga serie di studi, molti di tipo filologico-erudito sulla storia marchigiana e in 
particolare  di  Tolentino.  Numerose  sono  le  pubblicazioni  che  riguardano  due  suoi  illustri 
concittadini:  l'umanista  Francesco  Filelfo  e  il  capitano  di  ventura  Niccolò  Mauruzi  detto  il 
Tolentino, vissuti nel XV secolo. La sua opera più importante "Della signoria di Francesco Sforza  
nella Marca e peculiarmente in Tolentino (dicembre 1433 - agosto 1447)" rimane ancora uno degli 
studi più documentati sulla storia del dominio dello Sforza nelle Marche.

Livio Liviabella   ( Tolentino, 10.5.1826-11.3.1904) Nonno di Lino Liviabella
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